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me aumentare il più possibile (almeno 
fi no a quella percentuale oltre la quale 
gli sforzi non sono più remunerativi) il 
tasso di gravidanza?

Prima di declinare alcune ipotesi (o 
meglio, esperienze di campo) è neces-
sario introdurre una domanda dal sa-
pore fi losofi co: quale metodo vogliamo 
applicare per portare ai massimi livelli 
la riproduzione, mantenendo ai massimi 
livelli la produzione? È sempre utile sot-
tolineare che produzione e riproduzione 
non sono in contrasto tra loro. Ancora: 
quali strumenti di controllo e valutazio-
ne abbiamo per misurare le scelte mes-
se in atto?

Come rilevare i calori
È necessario dedicare un forte impe-

gno al rilevamento dei calori, soprattutto 
del primo calore utile dopo il periodo di 
attesa volontario. 

Le strategie per svolgere questo impor-
tante compito sono:

osservazione visiva sistematica del-
l’estro;

uso di aiuti al rilevamento dell’estro 
(pittura codale o tail paint, nastri ade-
sivi codali, sistemi elettronici come pe-
dometri, attivometri);

l’uso combinato dei due punti prece-
denti;

sincronizzazione dei calori (mediante 
il solo uso di prostaglandine PGF2a);

sincronizzazione delle ovulazioni (me-
diante i protocolli Presynch, Ovsynch, 
Cosynch a varie ore, OvCidr, OvPrid, 
Double Ovsynch, ecc.).

L’importante è mettere in atto uno o 
più di questi punti, procedere in modo 
puntuale e sistematico e verifi carne gli 
esiti attraverso un’analisi ferrea dei dati. 

Queste considerazioni valgono per vac-
che e manze, in stalle a stabulazione libe-
ra e fi ssa, di pianura e di montagna.

Controllare
 le vacche vuote 

Riteniamo un obiettivo da perseguire 
quello di individuare le vacche vuote il 
più rapidamente possibile in modo da 
ripresentarle alla successiva insemina-
zione artifi ciale. Se non abbiamo par-
ticolari dubbi sull’effi  cacia allo scopo 
che svolge la diagnosi ecografi ca, rite-
niamo che sia decisamente più precoce 
la diagnosi di non gravidanza eff ettuata 
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Alcuni consigli per migliorare 
la fertilità delle vacche

di Pier Luigi Lissana, 
Paolo Marconi

L a riproduzione ha un valore e 
si può quantifi care. Infatti, per 
ogni punto percentuale di tas-
so di gravidanza o Pr (Pregnan-

cy rate) si può calcolare un incremento di 
reddito (Campiotti e Rota, 2010).

Il tasso di gravidanza si defi nisce 
come la percentuale di vacche che ri-
mangono gravide rispetto a quelle fe-
condabili in un periodo estrale di 21 
giorni. 

L’esperienza di campo ci suggerisce 
come questo parametro stia entrando 
ormai defi nitivamente nel lessico tec-
nico della valutazione della riproduzio-
ne, relegando nel dimenticatoio il vec-
chio dato numerico del «parto-conce-
pimento».

Possiamo ascrivere il tasso di gravi-
danza come il parametro principe della 
riproduzione.

Si pone quindi un primo quesito: co-

STRATEGIE UTILI A LIMITARE I PROBLEMI DELLA RIPRODUZIONE●

Dal rilevamento dei calori al comfort di cuccette 
e mangiatoie; dall’alimentazione alla salute 
della mandria: in sintesi «8 regole» che possono 
aiutare l’allevatore ad aumentare il tasso 
di gravidanza e ottimizzare le inseminazioni

COSA SAPERE SUL PERIODO 
DI ATTESA VOLONTARIO

La mucosa dell’utero ha bisogno 
di almeno 40-50 giorni per rigenerarsi 
completamente

Le aziende con le migliori 
performance riproduttive fi ssano 
il loro periodo di attesa volontario 
a 70 giorni

Non esiste nessuna terapia 
scientifi camente effi cace 
per le endometriti
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tramite il dosaggio del progeste-
rone a 21-23 giorni dopo l’inse-
minazione. 

In ogni caso un suggerimento 
pratico è l’adozione del sistema 
cosiddetto «resynch» che preve-
de la fecondazione dei soggetti 
vuoti tre giorni dopo la diagno-
si di gravidanza a 39 giorni, al-
l’interno di visite aziendali set-
timanali.

Annotare in modo 
preciso gli eventi

I dati devono essere certi e so-
prattutto completi. Non bisogna 
tralasciare nulla: nessuna feconda-
zione, nessun aborto. Ripetiamo 
sempre che i dati sono solo del-
l’azienda, non sono da mostrare, 
non servono per fare paragoni: va-
lutano l’andamento di quella spe-
cifi ca azienda.

Tendere a una buona 
salute generale 
della mandria

In estrema sintesi è necessario:
prestare molta cura alla fase di 

transizione, sia nell’ambiente sia 
nella gestione alimentare al fi ne 
di minimizzare i problemi tipici 
del post-parto (ritenzione placenta, me-
triti, chetosi, Lda (ossia la dislocazione 
dell’abomaso), ipocalcemia clinica e sub-
clinica, mastite);

eff ettuare piani vaccinali ad hoc, con 
particolare attenzione alla Bvd (diarrea 
virale bovina) e all’Ibe;

praticare sistematicamente un pareg-
giamento funzionale dei piedi delle vac-
che (ideale ogni 6-8 mesi) con partico-
lare attenzione al tempestivo pareggia-
mento terapeutico ogni volta che se ne 
rilevi il bisogno;

prevenire/curare tempestivamente i 
casi di mastite, clinica e subclinica. Ri-
cordiamo che la mastite è nemica del-
la fertilità, interferendo con i proces-
si di impianto dell’embrione a livello 
uterino.

Praticare una rigorosa 
e corretta tecnica 
di inseminazione

La nostra esperienza di campo ci spin-
ge a segnalare l’ancora diff usa (quindi 
non generalizzata) approssimazione con 
cui gli allevatori si occupano della ma-
nualità dell’inseminazione. La lettera-
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IMPORTANTE PER UNA BUONA 
INSEMINAZIONE

Il bidone di azoto liquido deve essere regolarmente 
rifornito di azoto

La manualità con cui si tratta il seme deve essere 
di alta esperienza

Serve precisione nella temperatura dell’acqua 
e nel tempo di scongelamento

L’atto fecondativo deve essere effettuato 
igienicamente (pulizia della vulva) 

Il seme deve essere correttamene deposto 
nel corpo dell’utero
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tura abbonda di raccomandazioni in tal 
senso, spaziando su tutti i particolari la 
cui osservanza porta a migliorare il tas-
so di concepimento. 

Qualche decennio fa la gravidanza era 
una questione tra vacca e toro. Oggi il toro 
è stato sostituito dal bidone in cui è con-
servato il seme e che deve essere regolar-
mente rifornito di azoto liquido; la ma-
nualità con cui si tratta il seme deve essere 
esperta, deve essere posta attenzione alla 
temperatura dell’acqua e al tempo di scon-
gelamento, all’igiene dell’atto fecondativo 
(pulizia della vulva) e corretta deposizio-
ne del seme nel corpo dell’utero.

Asciutta e post-parto:
alimentazione

I punti necessari da tener presente so-
no: usare alimenti sani; preparare di ra-
zioni equilibrate per manze, asciutte e 
vacche in produzione; massimizzare l’in-
gestione di sostanza secca; considerare 
con più attenzione lo stato generale del 
Bcs (Body condition score) della man-
dria; registrare i dati di ingestione dei 
vari gruppi (vedi uso del Dairy econo-
mix SATA).

Attenzione al comfort

Purtroppo la nostra esperien-
za ci porta a denunciare come 
la stragrande maggioranza del-
le aziende che frequentiamo tra-
scurino decisamente un adeguato 
spazio, soprattutto nella fase di 
transizione e nella fase di «fre-
schissime». 

In queste aziende (spesso re-
lativamente di nuova costruzio-
ne ma già sottodimensionate) lo 
spazio vitale relativo alle cuccet-
te, ai grigliati, alla lettiera per-
manente, alle mangiatoie, agli 
abbeveratoi, ecc. è insuffi  ciente 
secondo i parametri ormai conso-
lidati del benessere animale. Spes-
so la soluzione è tremendamente 
diffi  cile e consiste nel «far fi nta che 
tutto funzioni». 

Lavoro più effi cace 
se di squadra

Il buon andamento di un’azien-
da – produttivo e riproduttivo – è 
frutto di una serie metodica e si-
stematica di azioni, a cui non par-
tecipano solo il titolare e i suoi col-
laboratori ma in un certo qual mo-
do tutti i consulenti, senza priorità 
di importanza. 

Sinergia e costanza
È possibile ottenere un’ottima ripro-

duzione (e un’ottima produzione) usan-
do uno o più sistemi disponibili che por-
tano inevitabilmente con sé vantaggi e 
svantaggi. L’importante è decidere un 
metodo di approccio alla riproduzio-
ne, seguirlo fedelmente e tenacemente, 
raccogliere accuratamente i dati, valu-
tarli e decidere azioni consequenziali, in 
una sincera e costruttiva azione sinergi-
ca fra gli attori della scena aziendale.

Pier Luigi Lissana
Paolo Marconi

Medici veterinari SATA
APA Bergamo

 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivete a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/rdLia/
11ia04_5575_web
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